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LA RILEVANZA DEI TEMI E I PRINCIPALI IMPATTI 

di capitale verso attività sostenibili. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo, interprete consapevole del cambiamento in atto, ha integrato i fattori ESG 
nel proprio processo di investimento nella convinzione che questi elementi, oltre a favorire uno sviluppo 

dei clienti, riducendone al contempo i rischi. Questo impegno mira, inoltre, ad evitare potenziali impatti 
negativi sull’ambiente, l’economia e le persone, compresi i diritti umani, determinati da una mancata 
considerazione dei principi di sostenibilità in connessione ai servizi assicurativi e di investimento. 
L’Unione Europea, anche in un’ottica di competitività di lungo periodo, ha adottato una serie di misure 

del rischio e per promuovere la trasparenza e la visione a lungo termine nell’attività economica e 

seguenti disposizioni: il Regolamento EU 2019/2088 (Sustainable Finance Disclosure Regulation) 

considerate sostenibili, il Regolamento Delegato EU 2021/1253 relativo all’integrazione delle preferenze 
di sostenibilità dei clienti da parte delle imprese di investimento, il Regolamento Delegato EU 2021/1269 
riferito all’integrazione dei fattori di sostenibilità negli obblighi di governance dei prodotti e il Regolamento 
Delegato (UE) 2022/1288 riguardante il contenuto e la presentazione delle informazioni di sostenibilità 
degli investimenti. La politica normativa europea guida l’impegno del Gruppo nel tracciare un percorso 
sempre più netto verso gli obiettivi comuni globali, anche attraverso un’offerta sempre più ampia di 
investimenti sostenibili e di soluzioni assicurative per la protezione del cliente e grazie a una consulenza 
rafforzata in ottica ESG per favorire maggior consapevolezza della clientela sul tema.

I TEMI RILEVANTI

Investimenti e assicurazione sostenibili

INDICATORI DI PERFORMANCE, RISULTATI CONSEGUITI E OBIETTIVI

Macrotema Progetti/Indicatori Azioni/Risultati 2022 Obiettivi di Piano al 2025
Valore cumulato 2022-2025

Investimenti e 
assicurazione 
sostenibili

Fondi ex SFDR  Eurizon offre una gamma 

di 232 prodotti che promuovono, 
tra le altre caratteristiche, quelle 
ambientali o sociali, o che hanno 
obiettivi di investimento sostenibile, 

e 9 della Sustainable Finance 
Disclosure Regulation (SFDR) 

patrimonio totale dei fondi gestiti

Rafforzamento dell’offerta ESG 
nell’Asset management1: crescita a 

nel 2021, aumentando l’incidenza sul 

(1) Perimetro Eurizon - fondi ex art. 8 e 9 SFDR 2088.

Investimenti sostenibili pag. 145

Assicurazione sostenibile  pag. 153



143

Investimenti e assicurazione sostenibili

INDICATORI DI PERFORMANCE, RISULTATI CONSEGUITI E OBIETTIVI

Macrotema Progetti/Indicatori Azioni/Risultati 2022 Obiettivi di Piano al 2025
Valore cumulato 2022-2025

Investimenti e 
assicurazione 
sostenibili

Fondi ex SFDR  

ai sensi degli artt. 8 e 9 della 

totale dei fondi gestiti), in forte 

conferma dell’impegno di Fideuram 
nello sviluppo e nella conversione 
dei fondi secondo gli artt. 8 e 9 della 
SFDR, nel quadro delle strategie 
del wealth management del Gruppo 
Intesa Sanpaolo

 Rivisto il modello di Advisory 
Fideuram per incorporare i 

un programma di formazione 

per i banker con più di 51 mila ore 
già erogate nel 2022

Sviluppo di servizi di consulenza 
ESG dedicati per Fideuram, anche 
attraverso l’erogazione di specifica 
formazione ai consulenti finanziari

Attività di 
engagement con 
società emittenti

 In Eurizon 342 le società sulle 
quali sono state condotte attività 
di engagement; tra queste, 194 

in engagement su tematiche ESG
 Eurizon ha condotto 538 attività di 
engagement2

del totale degli engagement svolti 

 La Divisione Private Banking ha 
effettuato nel corso dell’anno 
47 eventi rivolti ai clienti (28 in 
presenza e 19 in digitale) per un 
totale di 11.150 partecipanti (5.000 
in presenza e 6.150 in digitale).

Potenziamento dell’attività di 
engagement in linea con i Principi di 
Stewardship

Assicurazione 
sostenibile

Polizze unit-linked  3 delle opzioni di investimento 
di tipo unit-linked collegate a 
prodotti aperti a nuove sottoscrizioni 

secondo gli artt. 8 e 9 della SFDR 

Rafforzamento dell'offerta unit-linked/
multiramo con opzioni di investimento 
ESG

Copertura per 
Terremoto e/o 
Alluvione

 Copertura per Terremoto e/o 
Alluvione fornita ai clienti che 
assicurano la loro abitazione: 

Rafforzamento del posizionamento 
nell’ambito dell’assicurazione danni 
non-motor, tra cui la tutela del 
patrimonio immobiliare

(2)

Assemblee degli azionisti.
(3) Si riferisce al numero di fondi.
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POLITICHE AZIENDALI

La gestione del risparmio e la protezione assicurativa del cliente sono centrali per le attività del Gruppo 
Intesa Sanpaolo e si avvalgono di strutture organizzative in aree di business che presidiano in modo 
specializzato l’asset management, il private banking e le esigenze di tutela con prodotti e servizi 

soddisfare le esigenze di benessere e di tutela delle famiglie e delle imprese anche nel lungo periodo, 
favorendo una scelta consapevole anche grazie a una consulenza sempre più specializzata in ottica 

l’obbligo degli operatori di agire in modo trasparente, corretto e diligente nella prestazione dei servizi di 
investimento, come richiesto anche dalle norme vigenti. 
Nel Codice Etico di Gruppo, nell’ambito dei principi di condotta verso la clientela, l’attenzione nella 

e sostenibile. In tale ottica, nel portafoglio di offerta sono messi a disposizione fondi che applicano 
criteri di selezione coerenti con i Principles for Responsible Investment (PRI) con l’obiettivo di stimolare 
dinamiche di sostenibilità nelle aziende in cui si investe e di offrire alla clientela prodotti che rispondano 
alle esigenze di sostenibilità. Eurizon Capital e Fideuram Asset Management SGR hanno aderito inoltre 

voto nelle società quotate per stimolare il confronto e la collaborazione con gli emittenti quotati in cui la 
società investe su tematiche di sostenibilità sociale e ambientale.
Nell’ambito di un più generale percorso di integrazione della sostenibilità nelle logiche e strategie di 
business, il Gruppo Assicurativo Intesa Sanpaolo Vita ha aderito ai Principles for Sustainable Insurance 
(PSI) promossi dalle Nazioni Unite.

Ireland hanno aderito alla Net Zero Asset Managers Initiative (NZAMI) e il Gruppo assicurativo Intesa 
Sanpaolo Vita alle due alleanze Net Zero afferenti al core business assicurativo Net Zero Insurance 
Alliance (NZIA) e Net Zero Asset Owner Alliance (NZAOA); queste iniziative promosse dalle Nazioni 
Unite hanno come obiettivo la neutralità climatica al 2050. A seguito dell’adesione, nel 2022 le società 
di Intesa Sanpaolo attive nel wealth management hanno determinato i rispettivi target per la Net Zero 
Asset Managers Initiative (NZAMI) e la Net-Zero Asset Owner Alliance (NZAOA).
Eurizon, inoltre, dal 2021 fa parte dell’Institutional Investors Group on Climate Change (IIGCC), 
organismo europeo per la collaborazione degli investitori sul cambiamento climatico, che agisce per 
favorire la riduzione delle emissioni di carbonio.
In coerenza con la partecipazione attiva e gli impegni assunti pubblicamente nell’ambito delle più 
importanti iniziative europee in tema ESG e climate, il Gruppo Intesa Sanpaolo si propone nel Piano 
d’Impresa 2022-2025 come leader nel Wealth Management, Protection & Advisory, con un forte impegno 
in ambito ESG; in particolare ha dichiarato tra i suoi obiettivi l’ampliamento dell’offerta ESG nell’asset 
management, l’ulteriore sviluppo dello scoring ESG proprietario di Eurizon con l’estensione del suo 
utilizzo a nuove asset class e lo sviluppo da parte di Fideuram di servizi di consulenza con focus ESG. 

aziende che adottano comportamenti eco-sostenibili, veicoli green) e l’arricchimento dell’offerta ESG/
climate all’interno della gamma Vita di Gruppo (es. ESG unit-linked). 
Nel 2022 le Società del Gruppo hanno proseguito le attività di adeguamento alla normativa di primo 
livello del Regolamento UE 2019/2088 (Sustainable Finance Disclosure Regulation) e alle successive 

processi e rendicontazione.
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INVESTIMENTI SOSTENIBILI

L’Unione Europea ha rafforzato il suo impegno contro le conseguenze dei cambiamenti climatici e 
dell’esaurimento delle risorse attraverso una serie di disposizioni regolamentari entrate in vigore negli ultimi 

gestire i rischi e le opportunità riconducibili a fattori ESG con l’obiettivo ultimo di attrarre capitali e promuovere 
una crescita sostenibile nel mercato europeo.

In un contesto così articolato, anche nel 2022 il Gruppo Intesa Sanpaolo ha confermato la propria leadership 
negli investimenti sostenibili. Il Gruppo ha complessivamente raggiunto oltre 310 fondi che promuovono, tra 

ai sensi degli ex artt. 8 e 9 della Sustainable Finance Disclosure Regulation, per un patrimonio di oltre 136 
miliardi di euro (180 fondi per un patrimonio di oltre 113 miliardi nel 2021).  

ADESIONE A NET ZERO ASSET MANAGERS INITIATIVE  

Asset Management SGR e Fideuram Asset Management Ireland dac hanno determinato i rispettivi 
target4, approvati dai singoli Consigli di Amministrazione, facendo seguito alla pubblicazione - in sede 

principali settori ad alta intensità di emissioni, riconducibili all’adesione alla Net Zero Banking Alliance.
Gli impegni assunti con l’adesione alla Net Zero Asset Managers Initiative (NZAMI) si articolano in 
quattro ambiti di azione:
1. 

5, che sarà gestita con l’obiettivo di arrivare alla neutralità 
climatica entro il 2050; in dettaglio: 

• dai propri studi Eurizon ha rilevato un Portafoglio in Scope pari a 67,5 miliardi di euro, equivalente 

• nello stesso periodo, il Portafoglio in Scope di Fideuram Asset Management risulta pari a 7,9 miliardi 

2. Portfolio Level Reference Target, che rappresenta i traguardi intermedi al 2030 sul Portafoglio in 
Scope. Le società di asset management Eurizon6, Fideuram Asset Management e Fideuram Asset 
Management Ireland7

3. Stewardship ed Engagement Target, che prevede un impegno a instaurare solidi piani di 

decarbonizzazione; in particolare:
• 

per la decarbonizzazione;
• Fideuram Asset Management ha valutato che dovrà attivarsi con 53 società entro il 2025 per 

4. 
attività ecosostenibili:

• 

potranno essere investiti in Green Bonds entro il 2025;
• Fideuram Asset Management e Fideuram Asset Management Ireland stimano che, entro il 

da Green Bond.

(4) Per approfondimenti sui target pubblicati, si rimanda al 2022 TCFD Report [i].
(5)

(6) Target calcolato come intensità di emissioni di gas serra di “Scope 1” (derivanti da fonti di proprietà o controllate dall’azienda) e “Scope 2” (generate dall’energia acquistata e 
consumata dall’azienda) per milione di euro di fatturato delle società in portafoglio.
(7) Target calcolato come intensità di emissioni di gas serra di “Scope 1” (derivanti da fonti di proprietà o controllate dall’azienda) e “Scope 2” (generate dall’energia acquistata e 
consumata dall’azienda) rispetto all’ EVIC (Enterprise Value Including Cash, ovvero il valore di mercato dell’emittente inclusa la cassa).
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EURIZON

euro in prodotti che promuovono, tra le altre caratteristiche, quelle ambientali o sociali, o che hanno obiettivi 

dalla società. 

L’INTEGRAZIONE DEI FATTORI ESG NEL PROCESSO DI INVESTIMENTO

La vision e la mission di Eurizon Capital SGR S.p.A. sottolineano l’importanza per le Società appartenenti alla 
Divisione Asset Management del Gruppo Intesa Sanpaolo di collaborare con le società oggetto di investimento 
per promuovere regole che privilegino aspetti di sostenibilità degli investimenti e promuovano elevati standard 
di governance. Eurizon ritiene infatti che gli emittenti che implementano elevati standard a livello ambientale, 
sociale e di governo societario siano in grado di generare performance sostenibili nel lungo periodo.

Nel corso del 2022, alla luce degli aggiornamenti del quadro normativo europeo in tema di investimenti sostenibili 
e in accordo con quanto previsto dal Regolamento UE 2019/2088 (SFDR), Eurizon ha aggiornato la propria 

opportunamente graduati in funzione delle caratteristiche e degli obiettivi dei singoli prodotti gestiti, che tengono 

• “Esclusioni e restrizioni SRI” nei confronti di emittenti operanti in settori ritenuti non “socialmente responsabili” 
ai quali sono applicate restrizioni o esclusioni rispetto all’Universo di Investimento dei singoli patrimoni gestiti 
(cd. “SRI Binding screening”); sono considerate in questo ambito le società caratterizzate da un evidente 

fatturato da attività estrattive o di produzione di energia elettrica collegate al carbone termico o le società che 

bituminose (cd. oil sands);  

• “Esclusioni e restrizioni ESG” nei confronti di emittenti “critici” per i quali viene attivato un processo di escalation 
che determina restrizioni e/o esclusioni rispetto all’Universo di Investimento dei singoli patrimoni gestiti (cd. 

esposizione a rischi ambientali, sociali e di governo societario ossia che presentano un livello di rating di 
sostenibilità ESG più basso nell’universo di investimento azionario e obbligazionario;

• “Integrazioni di fattori ESG” nell’analisi, nella selezione e nella composizione dei portafogli gestiti con l’obiettivo 
di costruire portafogli caratterizzati da uno “score ESG” superiore a quello del relativo universo di investimento 
(cd. “ESG integration”); 

• “Impronta di carbonio” che prevede l’integrazione di modalità di misurazione delle emissioni di diossido di 
carbonio (CO

2

di carbonio inferiore a quella del proprio universo di investimento (cd. “Carbon Footprint”); 

• 

• “Azionariato attivo” con la promozione di un’interazione proattiva nei confronti delle società emittenti sia mediante 
l’esercizio dei diritti di intervento e di voto sia mediante il confronto con le società partecipate, incoraggiando 

Le principali novità recepite nel corso del 2022 hanno riguardato: 

• 

 

imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo;

 il recepimento delle previsioni contenute nei principali trattati e convenzioni internazionali sul tema della 
manifattura delle armi non convenzionali in relazione alle attività da essi consentite8.

(8) Trattato di Ottawa (1997) che proibisce l’uso, lo stoccaggio, la produzione e il trasferimento di mine antiuomo;  Convenzione sulle munizioni a grappolo (2008) che proibisce l’uso, 
lo stoccaggio, la produzione e il trasferimento di munizioni a grappolo; Convenzione sulle munizioni a grappolo (2008) che vieta l’uso, lo stoccaggio, la produzione e il trasferimento 
di munizioni a grappolo; Convenzione sulle armi chimiche (1997), che vieta l’uso, lo stoccaggio, la produzione e il trasferimento di armi chimiche; Convenzione sulle armi biologiche 
(1975), che vieta l’uso, lo stoccaggio, la produzione e il trasferimento di armi biologiche; Regolamento (UE) 2018/1542 del 15 ottobre 2018, concernente misure restrittive contro la 
proliferazione e l’uso di armi chimiche.
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Inoltre, a conferma del crescente impegno nella lotta al cambiamento climatico da parte della SGR, in corso 

sfruttamento di sabbie bituminose (cd. Oil Sands);

• le strategie di integrazione di fattori ESG (cd “ESG Integration”), che sono state aggiornate introducendo 
ulteriori processi di selezione di:

 
sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) promossi dalle Nazione Unite (cd. Sustainable 
Integration);

 
asset in OICR che promuovono caratteristiche ambientali o sociali o obiettivi di investimento sostenibile 
(cd. “Manager Selection Integration”);

 
di criteri ambientali, sociali e di governo societario, a condizione che tali prodotti - quali, ad esempio, i 

presenti nel benchmark (cd. “ESG Index Integration”);

 emittenti governativi che utilizzano gli indicatori previsti sia dal cd. “Sustainable Development Report” sia 

asset in tali emittenti (cd. “Sovereign ESG Integration”);

• 

seguenti obiettivi: 

 contribuire ad obiettivi di sviluppo sostenibile attraverso processi di selezione degli investimenti basati su 
criteri di investimento sostenibile ai sensi del Regolamento SFDR (cd “SDG Investing”);

 

Risk Management con il supporto della Funzione Compliance & AML. 

Si segnala inoltre che, per il 2022, la valutazione dei principali effetti negativi delle scelte di investimento sui 

dei patrimoni gestiti, secondo quanto previsto dal Regolamento 2019/2088.

In relazione all’obiettivo del nuovo Piano sull’ulteriore sviluppo dello scoring ESG proprietario di Eurizon, nel 

mercati emergenti e alle c.d. “small cap”.

Nel 2022, Eurizon ha pubblicato e aggiornato il suo Report di Sostenibilità, che per il secondo anno, illustra le 
azioni intraprese dalla SGR nel 2021 in attuazione della Politica di Sostenibilità e della Politica di Impegno9. 

aziendali, che concorrono all’attuazione della Politica di sostenibilità e che testimoniano la trasversalità delle 
responsabilità aziendali.

Si segnala che per l’anno 2022 il Comitato Devoluzioni di Eurizon, organo che sovrintende le attività di 

dalla documentazione legale di alcuni prodotti gestiti da Eurizon, ha approvato la donazione di un importo di 

attività umanitarie, di ricerca e di supporto ai bisognosi; tra queste, a inizio anno, Eurizon ha devoluto 200.000 
euro in favore della Fondazione Rava a sostegno delle strutture ospedaliere pediatriche in Ucraina.

(9)

della Finanza” - TUF) e aggiornata nel corso del 2022.
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Individua le liste di emittenti ritenuti 
non "socialmente responsabili" e di 

emittenti "critici" 
Presidia le attività di identificazione e 

prioritizzazione  dei principali effetti
 negativi delle scelte di investimento 

sui fattori di sostenibilità

Cura la diffusione e l'implementazione
dei principi di sostenibilità degli
investimenti promuovendo l'integrazione
dei fattori ambientali, sociali e di
governance nel Processo di Investimento

Formula con il Comitato ESG le proposte
per il CdA relative alla modalità di

selezione e monitoraggio degli strumenti
finanziari, identifica i principali effetti

negativi delle decisioni di investimento

COMITATO ESG
• Definisce le proposte da presentare al
 CdA in merito alle tematiche sostenibili
 e responsabili
• Monitora le esposizioni dei patrimoni
 rispetto agli indicatori ESG individuati
• Presidia il processo di escalation
 relativo agli “emittenti critici”

COMITATO DI SOSTENIBILITÀ
Collabora con il CdA al fine di assicurare
la rispondenza delle scelte gestionali ai
principi etici. Il Comitato è indipendente
ed autonomo rispetto alla SGR ed è
composto da personalità di riconosciuta
probità e moralità

COMITATO DEVOLUZIONI
Sovraintende l’attività di devoluzione 
e beneficienza per la Divisione AM

Compliance & AML
Monitora il rispetto della Politica di
Sostenibilità
Risk Management
Monitora iI rischio di sostenibilità dei
prodotti gestiti

Consiglio di 
Amministrazione

Amministratore 
Delegato

ESG &
Strategic
Activism

Funzione
Compliance &

AML e Funzione
Risk Management

Long Term
Sustainable
Strategies

LA GOVERNANCE DELLA SOSTENIBILITÀ DI EURIZON

AZIONARIATO ATTIVO 

confronto/dialogo con le società in cui investe in un’ottica di coinvolgimento e relazione di medio/lungo periodo, 

relative assemblee degli azionisti.

In qualità di aderente ai Principi Italiani di Stewardship per l’esercizio dei diritti amministrativi e di voto nelle 
società quotate, la SGR presta particolare attenzione alle politiche implementate dagli emittenti, stimolando il 

Stewardship Code promosso dall’European Fund and Asset Management Association (EFAMA), di cui Eurizon 

governo societario.

Nel 2022, Eurizon ha condotto complessivamente 1.034 incontri con 622 società emittenti; di questi 538 si 

In questo contesto, si evidenzia che nell’ambito della Net Zero Asset Managers Initiative (NZAMI), a luglio 2022, 

in considerazione diversi fattori, tra cui il livello attuale di emissioni di carbonio, quello stimato per il futuro, la 

Per quanto riguarda l’esercizio del diritto voto in assemblea, nel corso del 2022, Eurizon ha preso parte a 254 

Nel 2022 Eurizon ha pubblicato lo Stewardship Report relativo alle attività di engagement e all’esercizio del diritto 
di voto, riportando oltre alle statistiche relative alle attività condotte, anche le tematiche maggiormente rilevanti 
per la SGR.
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NUOVI PRODOTTI CHE INTEGRANO FATTORI ESG 

Investimento Collettivo del Risparmio) offerti riconducibili agli ex artt. 8 e 9 ammonta a oltre 110 miliardi di 

in particolare, il patrimonio dei prodotti categorizzati come art. 8 ammonta a circa 106,9 miliardi di euro e il 
patrimonio dei prodotti categorizzati come art. 9 a circa 3,3 miliardi di euro.

In particolare, in linea con la mission aziendale, nel 2022 sono stati lanciati dalla SGR diversi OICR che integrano 
i fattori ESG nel processo di selezione e che prevedono la protezione del capitale o una strategia “step-in” per 
investire gradualmente nei mercati azionari.

Si evidenzia che a fronte del crescente impegno verso i target di Net Zero sottoscritti e pubblicati dalla SGR nel 
2022, la Società ha lanciato i primi due fondi Fondo Eurizon Step 50 Obiettivo Net Zero che investono in aziende 
globali impegnate nel raggiungimento dell’obiettivo Net Zero entro il 2050.

Nel perimetro della Divisione International Subsidiary Banks, l’offerta di prodotti ESG di VÚB Banka (Slovacchia), 

distribuzione dei fondi ESG di diritto lussemburghese e CIB Bank ha proposto due fondi che sono stati trasformati 
in Articolo 8 durante l’anno.

GREEN BONDS IMPACT REPORT  

A maggio 2022 la SGR ha redatto il Green Bonds Impact Report in riferimento ai comparti Eurizon Fund 
Absolute Green Bonds e Eurizon Fund Green Euro Credit per il periodo di analisi (1° gennaio 2021 – 31 
dicembre 2021), in cui sono illustrati i risultati dell’analisi quantitativa d’impatto e il contributo agli SDGs 
delle Nazioni Unite10. 

di euro investito si ottengono i seguenti risultati: 1.100 Megawatt/ora prodotti, 239.441 litri di acqua 

2

Per il fondo Eurizon Fund Green Euro Credit, per ogni milione di euro investito si ottengono i seguenti 

2
 

ai MainStreet Partners “ESG Champions” 2022.

(10) Per gli approfondimenti in merito agli importanti risultati di impatto ambientale e sociale derivati dagli investimenti effettuati, si rimanda al Green Bonds Impact Report [i].

Anche con riferimento ai mandati istituzionali, il processo di investimento della Società tiene conto dell’integrazione 
dei criteri ESG nelle scelte di investimento in accordo con quanto previsto dal Regolamento UE 2019/2088. In 
particolare, tutti i mandati rispettano criteri di esclusione sia per quanto riguarda tematiche SRI (con riferimento 
agli emittenti operanti in settori non socialmente responsabili) che ESG (emittenti ritenuti critici con basso score 
ESG). Su un numero elevato di mandati (47 mandati, 10,3 miliardi di euro gestiti e un totale di 28 clienti) viene 

benchmark di riferimento. Inoltre, Eurizon gestisce 18 mandati relativi a 13 clienti per circa 5,8 miliardi di euro su 

di engagement e corporate governance.

In particolare, nell’ambito della Divisione Asset Management sono state organizzate diverse tipologie di corsi per 

i diversi tipi di economie, l’evoluzione attuale degli incontri istituzionali, l’importanza dell’Azionariato Attivo, del 
Framework normativo e della reportistica ESG e la terminologia legata alla sostenibilità. 
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Le iniziative intraprese nel 2022, oltre a fornire una overview normativa e una panoramica dei prodotti ESG, 
hanno illustrato la direzione intrapresa dal mercato e le azioni avviate da Eurizon nel corso dell’anno. 

gestione del risparmio, per il quale Eurizon ha presieduto la conferenza di presentazione. 

FIDEURAM - INTESA SANPAOLO PRIVATE BANKING

La Divisione Private Banking considera di fondamentale importanza l’integrazione dei fattori ambientali, sociali 
e di governance nel proprio modello di business nella convinzione che questi elementi, oltre a favorire uno 

dei clienti riducendone, al contempo, i rischi. 

In linea con l’obiettivo dichiarato nel Piano d’Impresa 2022-2025 relativo allo Sviluppo di servizi di consulenza 
ESG dedicati, nel corso del 2022 Fideuram ha integrato il proprio modello di servizio basato sulla consulenza 
personalizzata per gestire le preferenze di sostenibilità dei propri clienti, che da luglio 2021 vengono 

della composizione dei portafogli rispetto alle caratteristiche ambientali, sociali e di buona governance degli 
investimenti ed il monitoraggio nel tempo dell’aderenza dello stesso alle preferenze espresse dal cliente. In 
sede di proposta viene poi applicato un nuovo controllo di coerenza degli investimenti ipotizzati rispetto alle 
preferenze di sostenibilità indicate dai clienti misurata in termini di impatto ESG sul portafoglio.
Sempre in ottica di sensibilizzazione ed engagement nei confronti dei clienti sui temi di sostenibilità, nel 2022 
si sono realizzati 47 eventi (28 in presenza e 19 in digitale) che hanno visto la partecipazione di 11.150 
partecipanti (5.000 in presenza e 6.150 in digitale). 
Inoltre, con l’obiettivo di formare in modo adeguato i professionisti, Fideuram ha lanciato un programma di 

e per i private banker dipendenti e gli agenti, con circa 13.900 ore erogate a oltre 1.040 partecipanti.

e alle relative evoluzioni normative introdotte a livello europeo e nazionale, sulle preferenze dei clienti, sulla 

selezione degli emittenti e delle Società Prodotto con analisi volte a valutarne il posizionamento rispetto a 
parametri riferiti ai fattori ESG e alla gestione del rischio di sostenibilità; inoltre, nel rispetto delle Regolamento 

sostenibili (artt.8/9) ove applicabile, anche la presenza di investimenti sostenibili/ecosostenibili (art. 2 comma 
17 del Regolamento EU 2020/852) e la considerazione dei PAI (art. 7 della SFDR). Questa impostazione 
irrobustisce la valutazione della sostenibilità dei prodotti in fase di selezione e nel monitoraggio nel tempo della 
gamma di offerta.

Inoltre, ai sensi degli articoli 3 e 4 del Regolamento SFDR, Fideuram pubblica sul proprio sito istituzionale il 
documento sulle Politiche sull’integrazione dei rischi di sostenibilità e informazioni sui principali effetti negativi 
sui fattori di sostenibilità nella prestazione del servizio di consulenza in materia di investimenti e nell’ambito della 
distribuzione assicurativa, con cui illustra la propria politica rispetto all’integrazione dei rischi di sostenibilità 
ambientale, sociale e di governance (ESG) nelle attività e nei processi aziendali di selezione degli emittenti e 

Con l’obiettivo di delineare un approccio volto non soltanto all’orientamento verso investimenti sostenibili e 
responsabili (SRI) ma anche all’integrazione di fattori ambientali, sociali e di governance (ESG), le Società 
prodotto della Divisione hanno adottato le Politiche di Investimento Sostenibile e Responsabile. Tali politiche 
coinvolgono tutti i collaboratori e trovano applicazione nelle attività aziendali e nei processi di investimento. 
Sono state altresì adottate le Politiche di Impegno volte a descrivere i comportamenti che le società della Divisione 
attuano per stimolare il confronto con gli emittenti e favorire l’impegno a lungo termine nelle imprese nelle quali 
investono. Inoltre, entrambe le Società (Fideuram Asset Management SGR e Fideuram Asset Management 
Ireland) svolgono l’attività relativa all’esercizio dei diritti amministrativi e di voto, attraverso la piattaforma di 
proxy voting ISS per i titoli detenuti dai Fondi gestiti. Fideuram Asset Management SGR ha anche aderito, in 
conformità alla Direttiva SRD II, ai Principi italiani di Stewardship promossi da Assogestioni per l’esercizio dei diritti 
amministrativi e di voto nelle società quotate assicurando così una piena trasparenza in merito a performance e 
strategia dell’emittente, governance, responsabilità sociale di impresa e gestione dei rischi.
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Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking, attraverso una Governance basata su importanti presidi 
organizzativi, costruisce e persegue una strategia aziendale integrata che guarda, oltre ai risultati di business, 
al capitale umano, sociale, relazionale e ambientale. In particolare: 

• il Sustainability Manager svolge una supervisione complessiva e integrata delle iniziative ESG, anche in 
raccordo con le iniziative del Gruppo Intesa Sanpaolo;

• la sessione “Sostenibilità (ESG)”, all’interno del Comitato di Direzione della Divisione, individua con una 

• il team ESG & Strategic Activism di Fideuram Asset Management assicura una corretta gestione delle tematiche 

gestiti da terzi, gestire i prodotti focalizzati sulla sostenibilità e presidiare le attività di corporate governance ed 
engagement nei confronti degli emittenti; la struttura si occupa inoltre dell’implementazione del progetto Net-
Zero Asset Management Initiative e delle iniziative a favore del contrasto al cambiamento climatico.

in tutti gli aspetti di gestione del business e delle operation attraverso il coinvolgimento trasversale di tutte le 

alle tematiche ESG, l’integrazione della sostenibilità nel modello di servizio, l’inclusione dei fattori e dei rischi 

e sensibilità aziendale verso temi ESG.

A fronte di una clientela fortemente orientata alla sostenibilità, come emerge dall’analisi delle risposte 

fabbriche prodotto e con i partner terzi allo scopo di ampliare l’offerta di soluzioni di investimento sostenibili a 
disposizione dei consulenti delle Reti della Divisione. 
Nell’ambito dei prodotti e servizi della Casa, già in gamma, si segnala l’attività svolta da Fideuram Asset 
Management SGR sui propri fondi, ma soprattutto sulle linee di gestione di Fogli e Gestioni Patrimoniali Omnia 
in gamma, di cui 68 sono state ricondotte all’art. 8 SFDR. Fideuram Asset Management Ireland ha proseguito 
l’attività su Fonditalia con la riconduzione all’art. 8 SFDR di ben 37 comparti.

dalla Divisione in tema ESG con un rapporto di 3 su 4. Le novità hanno riguardato le differenti famiglie di prodotto 
(fondi tradizionali ed alternativi, gestioni patrimoniali, prodotti di investimento assicurativo e collocamenti di 
prodotti di risparmio amministrato), tra cui si segnalano: 

• Willerfunds Private Suite, un veicolo di Fideuram Asset Management Ireland dedicato alla Rete ISPB 
che ha lanciato 11 nuovi comparti realizzati con primari asset manager internazionali, 8 che promuovono 
caratteristiche ambientali e/o sociali (art. 8 SFDR) e 3 con obiettivi di investimento sostenibili (art.9 SFDR);

• FAI Mercati Privati Sostenibili, realizzato da Fideuram Asset Management SGR in collaborazione con 

quali: Foglio Impact Allocation e Equity Net Zero Emission (art. 9 SFDR), Foglio Next Generation Winners (art. 
8 SFDR) e il Mio Foglio ESG (art. 8 SFDR); quest’ultimo consente al cliente di costruire il proprio portafoglio 

Al 31 dicembre 2022, per Fideuram Asset Management SGR e Fideuram Asset Management (Ireland) si 
potevano contare 197 prodotti ex artt. 8 e 9 del Regolamento SFDR, per un totale di masse gestite pari a 

LE PREFERENZE DI SOSTENIBILITÀ DEI CLIENTI

volte a rilevare le eventuali preferenze di sostenibilità. Dall’analisi svolta sulle risposte, al 31/12/2022 si 
osserva una assoluta predominanza di clienti che dichiarano di avere preferenze di sostenibilità, circa 
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46,4 miliardi di euro così ripartite: 26,6 miliardi in fondi di investimento, 17,2 miliardi in gestioni patrimoniali e 

Ad integrazione dell’offerta di prodotti del Gruppo secondo l’Approccio di Architettura Aperta Guidata per 

in collaborazione con le primarie case d’investimento a livello internazionale. Al 31 dicembre 2022, si evidenzia 

FONDO PENSIONE A CONTRIBUZIONE DEFINITA DEL GRUPPO INTESA SANPAOLO   

La Direttiva Europea 2016/2341 c.d. IORP II, in vigore anche nel sistema della previdenza complementare 
italiana, ha incoraggiato i fondi pensione ad adottare un approccio strategico e di lungo periodo per l’integrazione 
dei fattori ESG nella gestione dei rischi e nelle strategie di investimento. La sensibilità ed il presidio con logiche 
ESG del portafoglio sono considerati un elemento fondamentale della politica di gestione del portafoglio non 
solo con riferimento agli obblighi normativi, ma anche nell’ottica di un corretto presidio del rischio.
In tale prospettiva, il Fondo ha pubblicato le Comunicazioni in materia di politica di impegno, il documento sulla 
Strategia di investimento e accordi con i gestori di attivi, nonché l’Informativa sulla sostenibilità ai sensi del 

Dall’inizio della propria attività nel 2016, il Fondo ha elaborato propri principi di condotta da adottare in materia 
di sostenibilità e responsabilità e, per tradurre in pratica tali principi, aderisce ai Principles for Responsible 
Investment (PRI) promossi dalle Nazioni Unite per diffondere e sostenere l’investimento sostenibile e 

dell’Ente in tema di investimenti sostenibili e responsabili; si tratta di raccomandazioni di comportamento 
ispirate alle più diffuse prassi internazionali relative agli approcci scelti, agli strumenti adottati e al ruolo delle 
parti coinvolte. Per l’implementazione e il controllo periodico delle attività connesse agli investimenti sostenibili 
e responsabili, il Fondo si avvale della collaborazione di un Advisor di sostenibilità (Advisor ESG), selezionato 
dal Consiglio di Amministrazione.

Questo comparto investe in settori e compagnie che pongono al centro della loro attività fattori principalmente 
di natura ambientale, ma anche sociale e di governance; a dicembre 2022, oltre 17.700 iscritti hanno deciso di 
investire in questo comparto, che ha raggiunto un patrimonio di circa 134 milioni di euro.

UN-PRI e IIGCC (Institutional Investor Group on Climate Change) sono parte attiva. L’iniziativa coinvolge oltre 
700 investitori con risorse in gestione per circa 68 mila miliardi di dollari. Il progetto sottopone ad engagement 
sul cambiamento climatico 166 società con una capitalizzazione complessiva di oltre 10 mila miliardi di dollari, 

di indurre tali società ad adottare una solida governance attiva sui cambiamenti climatici e ridurre le emissioni di 

FONDITALIA 4 CHILDREN

Nel 2021 Fideuram Asset Management Ireland ha lanciato in collaborazione con UNICEF il fondo 

ma non esaustivo, il miglioramento della salute e del benessere, il lavoro dignitoso, l’inclusione economica 
e sociale, un’istruzione di qualità, città e comunità sostenibili con un focus tematico sui diritti dei bambini. Il 

investibile, sia per la devoluzione ricorrente di un importo delle commissioni a sostegno di alcuni loro 
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gas serra in linea con gli accordi di Parigi, aumentando al contempo la trasparenza nell’attività di reporting.

Il Fondo, per la misurazione dell’impatto negativo degli emittenti sui fattori di sostenibilità, ha ritenuto inoltre 
importante prendere in considerazione gli indicatori PAI (Principal Adverse Impacts), sia con riferimento a quelli 
obbligatori che ad ulteriori indicatori addizionali, secondo quanto stabilito dal Regolamento UE 2019/2088 
e così come pubblicato nel Documento denominato Dichiarazione sulla considerazione dei principali effetti 
negativi per la sostenibilità per il comparto Futuro Sostenibile.

Anche nei propri investimenti diretti il Fondo ha tenuto conto delle tematiche di sostenibilità, proseguendo in 
investimenti in energie rinnovabili tramite fondi specializzati. 

ESG e sono state implementate le metriche per il monitoraggio della realizzazione delle linee guida del Fondo. 

divieto di investimento in società che producono mine antipersona e munizioni e submunizioni a grappolo, 

ASSICURAZIONE SOSTENIBILE 

In linea con gli obiettivi del Gruppo Intesa Sanpaolo e la rilevanza strategica che l’integrazione dei fattori ESG sta 

di sviluppo delle tematiche ESG, prevedendo la realizzazione di interventi ed iniziative concrete sia per far evolvere 
la governance interna, sia per generare un impatto concreto e rilevante in termini ambientali, sociali e di trasparenza 
verso i propri clienti.
Coerentemente con gli impegni assunti con l’adesione alla Net Zero Asset Owner Alliance e alla Net Zero Insurance 
Alliance sottoscritti dalla Capogruppo assicurativa a dicembre 2021, con i Sustainable Development Goals (SDGs), 
i PSI (Principles for Sustainable Insurance) delle Nazioni Unite e gli altri principi internazionali di cui fa parte anche 

business in cui opera.

GOVERNANCE INTERNA E RISK MANAGEMENT   

Intesa Sanpaolo Vita S.p.A., in qualità di Capogruppo del Gruppo Assicurativo Intesa Sanpaolo Vita (di seguito 
Gruppo Assicurativo), ha predisposto strumenti per il presidio della Governance e della gestione dei rischi 
in ambito sostenibilità tramite unità aziendali, politiche ed iniziative progettuali dedicate, anche in linea con 
l’evoluzione della normativa nazionale e internazionale.

Sono proseguite le attività dell’unità organizzativa dedicata alla sostenibilità, a capo della quale sono state 
accentrate le funzioni di governance per le Società del Gruppo Assicurativo, nonché la funzione di referente 
verso la Capogruppo bancaria e le organizzazioni esterne. La funzione Sostenibilità si pone l’obiettivo di 
coordinare le progettualità ESG delle Compagnie del Gruppo Assicurativo e lanciare iniziative interne ed 
esterne per la promozione della cultura della sostenibilità e supportarne la realizzazione insieme alle funzioni 
di business, coordinare le iniziative trasversali di posizionamento del Gruppo Assicurativo in ambito di 
sostenibilità e promuovere le iniziative di cultura assicurativa.

Nel 2022 il Gruppo Assicurativo ha lanciato un importante progetto per rafforzare l’integrazione dei fattori 
ESG e accelerare il percorso verso l’obiettivo net-zero, prevedendo il coinvolgimento delle principali aree 
di attività della Divisione (Investimenti, Risk Management, Compliance, Legale, Prodotti Vita e Danni, IT, 

periodo. I tavoli di lavoro vedono un costante coordinamento nei confronti della capogruppo Intesa Sanpaolo 
e delle altre divisioni di Intesa Sanpaolo (in particolare delle Divisioni Private Banking e Asset Management). 

(e successivamente recepita dai Consigli di Amministrazione delle Società del Gruppo Assicurativo) 
l’aggiornamento della Politica di sostenibilità, che riassume i valori e gli impegni del Gruppo Assicurativo, 
con l’obiettivo di promuovere un modello di business responsabile e sostenibile e integrare sempre di più i 
principi di sostenibilità nelle decisioni e processi aziendali. La Politica inoltre attribuisce ruoli e responsabilità 
sull’integrazione dei principi ESG al Consiglio di Amministrazione e alle strutture aziendali coinvolte. 

In linea con l’evoluzione del contesto normativo internazionale, durante l’anno 2022 sono state portate avanti le 
attività propedeutiche al rispetto dei requisiti normativi con riferimento al Regolamento UE/2019/2088 (SFDR) 
ed al Regolamento Delegato UE/2022/1288 (SFDR) relativi all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei 



154

Investimenti e assicurazione sostenibili

favorisca gli investimenti sostenibili.
In particolare, nel corso dell’anno sono stati aggiornati e allineati tra le Società del Gruppo Assicurativo i 

che promuove, tra le altre, caratteristiche ambientali o sociali o una combinazione di tali caratteristiche  e un 

in seguito integrate le relative informative precontrattuali e le sezioni pertinenti sui siti internet delle Società. 

Assicurativo l’aggiornamento della Politica per l’integrazione dei fattori di sostenibilità ESG (Environmental, 
Social and Governance) nel processo di investimento, con riguardo all’integrazione dei fattori ambientali, sociali 
e di governance (ESG) e dei principi di Investimento Sostenibile e Responsabile (Sustainable and Responsible 
Investments - SRI11) del Gruppo Assicurativo Intesa Sanpaolo Vita, integrando ulteriori fattori di sostenibilità 
all’interno della strategia di investimento e aggiornando i principi e gli standard di sostenibilità adottati per la 
gestione responsabile degli investimenti a livello di Gruppo Assicurativo. All’interno del documento sono anche 

ai principal adverse sustainability impact (PAI), che presenta le modalità di gestione adottate dal Gruppo 
Assicurativo per mitigare il rischio dell’incidenza potenzialmente negativa sulla sostenibilità connessa agli 

disponibile sui siti delle Compagnie.
Sono state aggiornate anche le Politiche di remunerazione e incentivazione in coerenza e in linea con le 
previsioni in tema di integrazione dei rischi di sostenibilità ai sensi del Regolamento UE 2019/2088. Per il 2022, 

denominato “Environmental, Social and Governance (ESG)”. Gli obiettivi correlati al KPI ESG si basano sia su 
risultati a livello di Capogruppo, riconoscendo l’impegno nella sostenibilità del Gruppo nel suo complesso, sia 

rischi emergenti con particolare focus rispetto a quelli connessi al cambiamento climatico e all’innovazione 
tecnologica attraverso azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione”.
Sui siti internet delle Società sono state pubblicate le sintesi delle Politiche di Remunerazione sopra menzionate.

competenze all’interno dell’azienda, sono state realizzate delle importanti iniziative di formazione sulla 
popolazione aziendale e sono continuate quelle nei confronti dei Consigli di Amministrazione delle Società del 
Gruppo Assicurativo, già avviate negli anni precedenti, volte ad accrescere la consapevolezza sulle tematiche 
ESG e gli impatti che generano nel contesto assicurativo.

(11)

Fideuram Asset Management Ireland.

ADESIONE A NET ZERO INSURANCE ALLIANCE (NZIA) E NET ZERO ASSET OWNER ALLIANCE 
(NZAOA)

(NZIA) e Net Zero Asset Owner Alliance (NZAOA); NZIA prevede l’impegno ad azzerare le emissioni del 

Danni, mentre NZAOA prevede l’impegno ad azzerare le emissioni del portafoglio investimenti delle 

portafoglio di investimenti (i.e. carbon intensity), l’engagement con le principali controparti per sviluppare 

tecnologie green.
Rispetto alla NZIA, nel 2022 il Gruppo assicurativo ha partecipato attivamente nel corso dell’anno agli 
incontri dell’alleanza e risposto alla consultazione sulla bozza di protocollo pubblicata a novembre 2022. 
Per supportare lo sviluppo di nuovi approcci per la misurazione delle insurance-associated emissions 
sta anche contribuendo come lead allo studio del possibile contributo del mondo Life and Health. 
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Rispetto alla NZAOA, nel mese di ottobre 2022, il Gruppo Intesa Sanpaolo Vita ha comunicato al 
mercato i propri obiettivi intermedi al 203012

rappresentano i target intermedi, nonché i primi passi tangibili che il Gruppo ha compiuto verso 
l’obiettivo “Net Zero” entro il 2050; in particolare:

quantitativo di riduzione delle emissioni sulla componente di “Investimenti Diretti” del proprio Portafoglio 
– per le asset class “Listed Equity” e “Publicly Traded Corporate Bond” - che consiste in una riduzione 

riferimento inziale (c.d. “baseline year”). Gli Asset Under Management (AUM) oggetto di target, al 31 
dicembre 2021, risultano pari a 19,6 miliardi di euro;
- con riferimento alla “area di azione” denominata “Engagement”, il Gruppo ha programmato confronti 

abilitare i rispettivi percorsi e strategie di decarbonizzazione. Il Gruppo, inoltre, coopererà con NZAOA 

- con riferimento alla “area di azione” denominata “Financing the Transition”, il Gruppo Assicurativo 
Intesa Sanpaolo Vita aggiornerà annualmente il “Climate Solution Reporting”, ovvero un monitoraggio 

rilevazione, al 31 dicembre 2021, ha registrato la presenza di investimenti a supporto della transizione 

Vita, inoltre, collaborerà con un “NZAOA - Financing the Transition Working Group” fornendo contributi 

(12) Per approfondimenti sui target pubblicati, si rimanda al 2022 TCFD Report [i].

PRODOTTI ASSICURATIVI E SOSTENIBILITÀ   
Durante il 2022 il Gruppo Assicurativo Intesa Sanpaolo Vita ha continuato a far evolvere il modello di offerta di 
prodotti e servizi per tutte le linee di business, per rispondere ai bisogni dei clienti sui temi di sostenibilità. In linea 
con l’impegno costante del Gruppo Assicurativo per la sostenibilità, delineato anche all’interno delle politiche 

anche nei prossimi anni nuovi prodotti e coperture, nonché la revisione dei processi di prodotto in ottica ESG.

diverse linee di offerta. 

Nell’ambito del Ramo Vita, in cui il Gruppo Assicurativo opera con le compagnie Intesa Sanpaolo Vita, Fideuram 

I prodotti del Ramo Vita integrano aspetti di sostenibilità nei seguenti ambiti:

• “Risparmio e Investimento” (soluzioni di investimento assicurativo) 

• 
pubblica)

sensi del Regolamento UE 2019/2088 (SFDR).

le opzioni di investimento di Case di Gestione esterne con OICR ex artt.8 e 9 dei multiramo collocati tramite la 
Rete Intesa Sanpaolo Private Banking, ampliando così le scelte di investimento per i clienti che dichiarano la 
propria preferenza verso prodotti ESG.
Intesa Sanpaolo Vita e Fideuram Vita hanno potenziato la gamma dei prodotti multiramo (prodotti famiglia 
Synthesis e Fideuram Vita Sintonia) e dei prodotti unit linked (Fideuram Vita Futura e prodotti famiglia Fideuram 

8 e 9 della SFDR; per quanto riguarda Fideuram Vita, l’offerta ESG comprende anche la totalità dei fondi 
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Per quanto riguarda Intesa Sanpaolo Life, l’offerta ESG comprende la totalità dei fondi interni che compongono 
i prodotti Prospettiva Sostenibile, Patrimonio Pro, Selezione Private Pro e Doppio Centro, oltre a prevedere, 
per tutti i fondi interni, criteri di esclusione per gli investimenti in determinati settori e Paesi ad alto impatto ESG 
e criteri di investimento sostenibile integrati nel processo di selezione dei titoli e OICR sottostanti.
Per tutte le Compagnie Vita continua il presidio dell’offerta di opzioni di investimento ESG, interni ed esterni 

• “Tu Dopo di Noi” di Intesa Sanpaolo Vita, prodotto assicurativo realizzato per i familiari di persone disabili 
che desiderano tutelare il proprio caro con un capitale sicuro per il futuro oppure con una rendita certa in 
caso di morte del sottoscrittore;

• “Base Sicura Tutelati” di Intesa Sanpaolo Vita, prodotto assicurativo dedicato esclusivamente a soggetti 
tutelati come minori di età e/o incapaci che vogliono investire un capitale tutelandolo con una garanzia tipica 
del Ramo I e che necessitano della preventiva autorizzazione di un Giudice Tutelare.

art 8, si segnalano:

• “Il Mio Domani” (fondo pensione aperto ad adesione individuale di Intesa Sanpaolo Vita) che presenta, fra 

l’attribuzione del comparto di partenza più coerente in base all’orizzonte temporale mancante alla data di 
pensionamento;

• “Fondo Pensione Fideuram” (fondo pensione aperto ad adesione individuale di Fideuram Vita) che prevede, 
nella politica di investimento di ciascun comparto di investimento del Fondo, criteri di esclusione per gli 
investimenti in determinati settori e Paesi ad alto impatto ESG e, per il solo comparto Fideuram Millennials, 
criteri di investimento sostenibile integrati nel processo di selezione dei titoli coniugando così l’obiettivo 
tematico alla sostenibilità.

RBM Salute, con prodotti in ambito Casa (furto, incendio, ecc.), Mobilità (auto e moto), Salute (infortuni, 
malattia) e PMI/ Corporate. 
Il prodotto Auto ViaggiaConMe presenta ad oggi una soluzione a consumo chilometrico che sensibilizza il 
cliente all’utilizzo responsabile del veicolo, risparmiando sul premio assicurativo a valle di un uso minore 
dell’auto (monitorato tramite un device tecnologico installato nella vettura). Inoltre, il prodotto ViaggiaConMe 

alluvioni, mareggiate, frane, smottamenti, caduta grandine o neve, terremoto.

della Casa e della Famiglia che il cliente può acquistare, anche in momenti diversi, personalizzando la 
protezione secondo le proprie esigenze. Oltre alla tradizionale copertura dedicata alla casa, XME Protezione 

rischi derivanti da eventi imprevisti (malattia, infortunio o impossibilità di rientro al domicilio da un viaggio) che 
impediscano al Caregiver di svolgere la propria attività di assistenza non professionale a favore dei propri cari 
over 65. La Compagnia in tali casi mette a disposizione operatori sociosanitari e assistenziali che forniscono 
aiuto all’Assicurato per garantire la continuità delle prestazioni da fornire ai propri cari.
In linea con l’obiettivo del Piano d’Impresa 2022-2025 relativo al rafforzamento del posizionamento nell’ambito 
dell’assicurazione danni non-motor, Intesa Sanpaolo Assicura ha aumentato la sua esposizione sulle coperture 

L’ingresso di Intesa Sanpaolo RBM Salute nel perimetro della Gruppo Assicurativo ha consentito di integrare 
nel prodotto XME Protezione coperture dedicate al pagamento o al rimborso delle spese mediche in caso di 
infortunio o malattia, con riguardo a eventi come il ricovero o l’intervento, ma anche le visite specialistiche, 

2022 Intesa Sanpaolo RBM Salute ha integrato l’offerta del XME Protezione inserendo coperture dedicate ai 

ricoveri e interventi.
Nell’ambito della protezione della salute, a supporto delle imprese e del loro welfare aziendale, Intesa 
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Investimenti e assicurazione sostenibili

Sanpaolo Assicura offre la polizza Collettiva Infortuni che protegge una o più categorie di lavoratori in caso 
di infortunio durante lo svolgimento di attività professionali e extraprofessionali. Tra le categorie di lavoratori, 
sono coperte anche quelle tradizionalmente non assicurabili come stagisti, tirocinanti e personale con contratto 
di collaborazione. La gamma di protezione in questo ambito si completa con due soluzioni assicurative offerte 
da Intesa Sanpaolo RBM Salute riservate alle aziende e dirette alla tutela dei lavoratori e delle loro famiglie: 
una per la copertura dei rischi connessi a gravi malattie, mentre l’altra si concretizza in un piano sanitario per 
il rimborso delle spese mediche.
Per rispondere ad una clientela sempre più digitale e rivolgersi anche ai giovani, Intesa Sanpaolo Assicura ha 
avviato a partire dal 2020 una collaborazione con la piattaforma digitale YOLO per la vendita e proposizione 
di polizze assicurative in modalità “instant” e “on-demand”, tramite ad esempio geo-localizzazione e spese 
sostenute, in ambiti molto sensibili come gli sport invernali e la cura degli animali domestici.

INNOVAZIONE & PROMOZIONE DELLA CULTURA ASSICURATIVA

Il Gruppo Assicurativo ha continuato ad investire in innovazione e sviluppo di competenze e processi digitali, 
anche come leva per un impatto sempre più concreto in termini di sostenibilità.

Assicurativa, per favorire comportamenti sempre più responsabili e sostenibili, con l’intento, in particolare, di 
diffondere nei confronti delle persone un approccio consapevole e ragionato alla gestione del proprio benessere 

ed al nucleo familiare. 

Milano (presso Intesa Sanpaolo Vita) per dare visibilità alle opere vincitrici.

come testimonial e protagonisti il Trio Medusa per ingaggiare i giovani e contribuire allo sviluppo di comportamenti 
più consapevoli e virtuosi nella gestione dei bisogni assicurativi con uno sguardo rivolto alla costruzione di un 

sviluppare nuove iniziative per avvicinare le giovani generazioni al mondo dell’assicurazione con un approccio 
inclusivo e sostenibile, ascoltare i loro bisogni e creare meccanismi di coinvolgimento e co-design con gli stessi. 
Nel corso del 2022 sono proseguite anche le attività legate ad Area X (primo spazio esperienziale legato al 
mondo della protezione assicurativa, realizzato a Torino) attraverso eventi, appuntamenti in live streaming con 
personaggi di rilievo del mondo dello sport, collaborazioni con altre Divisioni del Gruppo per promuovere, in 
modo inclusivo, il tema della Protezione.
In seguito al successo della prima e seconda edizione del Master di II livello in Insurance Innovation (realizzato in 
collaborazione con l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino e il Collegio Carlo Alberto), il Gruppo 
Assicurativo sta portando avanti le ulteriori edizioni dell’iniziativa dedicate a neolaureati e professionisti del 
settore assicurativo interessati ad approfondire temi digitali e innovativi in ambito insurance.


